
ì»M»*r" 

PAGINA 10 L'UNITÀ IN ITALIA GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 1991 

Nel 1984 l'Aeronautica chiese al Sismi 
di affondare in mare i resti del mig libico 
La notizia è stata data dal senatore Gualtieri 
durante i lavori della Commissione Stragi 

Ieri sono stati ascoltati Forlani e Spadolini 
Il presidente del Senato ha dato l'impressione 
di prendere le distanze dagli Stati Uniti: 
«Non mi pronuncio sulla loro lealtà» 

fc Ustica, si scopre un altro depistiggio 
E nelle scuole arriva 

ì la guerra del Golfo 
secondo l'Aeronautica 

GIAMPAOLO TUCCI 

a-

; * • 

• i ROMA. Che imparino la 
storia, i nostri ragazzi: ago-
sto'90-marzo '91, gli iracheni 
son tutti cattivi, gli americani 
proprio dei santi, le donne 
italiane scrivono lettere d'a
more ai piloti eroi del cielo, 
nelle piazze di Roma e di Mi
lano la gente inneggia, urla e 
quasi canta: «Ammazzatelo, 

3uel Saddam». E noi, occi-
entali ubbidienti e vera

mente giusti, andiamo gliele 
suoniamo e torniamo. Bene
detta, è stata la guerra del 
golfo. 

L'Aeronautica militare sta 
diffondendo, in tutte le scuo
le d'Italia, un libercolo, si 
chiama diario azzurro '91-
'92. Diario curioso, autorevo
le: contiene un'introduzione 
di tredici pagine, e una prefa
zione del generale Stelio Nar-
dini, capo di stato maggiore. 
In queste tredici pagine rit
mate come colpi di tamburo, 
vengono magicamente sinte
tizzati sette tragici mesi. Ca
pitoletti brevi ed efficaci, un 
punger frenetico d'api, un 
crescendo singhiozzante, 
un'epopea che sfocia nel gri
do liberatorio: «Missione 
compiuta». 

Racconta. l'Aeronautica 
militare: «All'alba del 2 ago
sto 1990 le telescriventi di tut
to il mondo riportavano il di
sperato annuncio del Kuwait 
di essere stato invaso dalle 
Forze armate irachene... L'O-
nu, il 29 novembre 1990, 
adottava la risoluzione 678 
con la quale veniva intimato 
all'lrak di lasciare libero il 
Kuwait entro il 15 gennaio 
1991, autorizzando t paesi 
membri, in caso contrario, a 
utilizzare "tutti i mezzi neces
sari" (quindi anche l'impie
go delle Forze armate)...». 

L'Irak non cede, che cosa 
fa l'Italia? Decide di interve
nire nel conflitto. Prima 
omissione del libello: nessun 
accenno alle roventi polemi
che parlamentari, la decisio
ne, secondo la nostra Aero
nautica, viene presa dal go-

, verno e approvata dalle Ca
mere, punto e basta. E co-

. mincia la Missione locusta... 
•1 piloti dei nostri Tornado, in 
226 incursioni condotte sotto 
il fuoco nemico, hanno con
tribuito a difendere il diritto 
intemazionale e la libertà 
delle nazioni anche a rischio 
della propria vita...». Secon
da omissione: non si parla di 
Bellini e Cocciolone, cioè 
della missione fallita. 

Volano e bombardano i 
tornado, navigano e si rendo
no utili le nostre navi. Non 
c'è l'ammiraglio Buracchia 
che esprime perplessità sul
l'intervento armato, in due 
mesi tutto fila via liscio. Lavo
riamo come muli, bombar
diamo, stravinciamo, ma i 

Agnese Cilolctti. unita al figli, an-
!' nuncia la morte del marito 

FERNANDO ROSA 

Roma, 24 ottobre 1991 

Il direttore generale dell'Unità parte-
- cipa al dolore di Alvaro Rosa e della 

sua famiglia per la scomparsa di 

FERNANDO ROSA 

]< Roma. 24 ottobre 1991 
j . _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
ri La direzione tecnica e la direzione 
*r" del personale dell'Unita sono vicine 
?\ a Alvaro Rosa e al s îoi familiari col-
'. piti dalla perdita di 

V FERNANDO ROSA 

Roma, 24 ottobre 1991 

Il consiglio dei delegati e tulio il per
sonale dell'Unità porgono commos-

/ si le loro sentite condoglianze a Al-
, varo Rosa e alla sua famiglia nel tri

ste momento in cui e venuto a man
care 

FERNANDO ROSA 

, Roma. 24 ottobre 1991 

[V I compagni di lavoro del reparto fo-
,'t tografla sono Iratemamentc vicini a 
? Alvaro Rosa per la morte del suo ca

ro papa 

[ FERNANDO ROSA 

Roma. 24 ottobre 1991 

Nel 1984 l'aeronautica chiese al Sismi di affondare 
in mare i pezzi del Mig libico precipitato sulla Sila. È 
questa una delle novità più importanti nelle indagini 
su Ustica che sono emerse ieri. La commissione 
Stragi ha ascoltato Forlani e Spadolini che ha dato 
l'impressione di prendere le distanze dagli Stati Uni
ti. A chi gli domandava un parere sulla lealtà degli 
alleati ha risposto: «Non mi pronuncio»» 

GIANNI CIPRIANI 

morti iracheni non compaio
no, le cifre di sangue vengo
no taciute, sembrano bom
bardamenti astratti, come sul 
video di un computer. 

Il tempo vola, e la missio
ne si compie. Missione com
piuta... «Il 28 febbraio 1991, 
dopo 100 ore di attacchi da 
parte delle forze terrestri del
la coalizione internazionale, 
le forze irachene, fiaccate (!. 
ndr) da oltre 100.000 incur
sioni aeree, abbandonavano 
il Kuwait, ritirandosi verso 
Nord...». Dove sono finiti i 
soldati iracheni sepolti vivi 
nelle trincee di sabbia? No, 
gli iracheni non muoiono, lo
ro compiono solo disastri: 
«Una guerra breve ma disa
strosa sotto il profilo ecologi
co, per l'incendio dei pozzi 
petroliferi effettuato dai sol
dati iracheni...». Ecco, fuga
cissimi, il maggiore Bellini e il 
capitano Cocciolone: «L'Ita
lia tira un sospiro di sollievo 
quando si sa che sono anco
ra vivi Erano in pericolo di 
vita? E dove, e quando? Vuoi 
vedere che gli iracheni li ave
vano imprigionati e torturati? 
Mistero. 

In Italia, intanto, trepidia
mo per i nostri eroi: «Durante 
tutto il corso delle operazio
ni, l'Aeronautica militare ha 
riscosso la solidarietà di un 
vasto pubblico. Uomini, don
ne, studenti e ragazzi di ogni 
ceto sociale hanno inviato 
lettere per espnmere i sensi 
della loro affettuosa vicinan
za e partecipazione...». E le 
lettere vengono riprodotte 
per tre pagine dell Introdu
zione. «Ai cari ragazzi della 
base Locusta», firmato Car
mela, Daniela, Vera, Jessi
ca...: «Salve ragazzi, siete 
troppo importanti per noi...», 
firmato Barbara; «Cari topo 
gun, siete sempre nel mio 
cuore...», firmato Debora; 
•Benedetto il silenzio dei no
stri piloti....»; «Cara Mamma 
se è necessario sono pronto 
a partire». Omette, l'Aero
nautica: tace il dissenso del 
Papa, non parla dei pacifisti 
che invasero piazze e strade. 

Si chiude qui, la strana sto
ria della «tempesta nel Gol
fo». Sette deputati del Pds 
hanno rivolto un'interroga
zione al ministro della Difesa 
e a quello della Pubblica 
istruzione: «Sapete che, nelle 
nostre scuole, circolano li
belli faziosi e propagandisti
ci?». Lo sanno? «No - rispon
dono al ministero della Pub
blica istruzione - queste so
no cose di cui, solitamente, si 
occupano i provveditorati». 
«SI - rispondono al ministero 
della Difesa - . Ogni anno, le 
tre Forze armate mandano 
nelle scuole i loro diari...». 
Missione compiuta, generale 
Nardini. 

La Cooperativa deposito locomotive 
Roma San Lorenzo ricorda il com
pagno 

LUCIO BUFFA 

il suo impegno e la sua umanità ed 
esprime profondo cordoglio per la 
sua immatura scomparsa 

Roma, 24 ottobre 1991 

Ad Antonietta ed Elio mancherà l'a
micizia e la grande umanità di 

LUCIO BUFFA 

affettuosamente vicini ad Anna, 
Giulia e Livio 

Roma, 24 ottobre 1991 

Paolo Soldini, Roberto Roscani, Gre
gorio Botta, Marco Sappino, Gianni 
Palma, Piero Sansonctti ricordano 

LUCIO BUFFA 

Per l'ironia che metteva nel lavoro 
amministrativo e nell'impegno poli
tico e per il contnbuto dato all'Idea 
di una Roma più civile e moderna, 
per l'alletto con cui seguiva le pagi
ne del suo giornale 

Roma, 24 ottobre 1991 

Le compagne dell'Area «politiche 
femminili» si uniscono al dolore di 
Anna Serafini per la morte del suo 
canssimo 

PADRE 
Roma, 24 ottobre 1991 

• • ROMA. Sulla strage di Usti
ca i politici continuano a soste
nere di non sapere nulla. Se ci 
lurono trame e depistaggi, ma 
solo se ci furono, le responsa
bilità vanno eventualmente at
tribuite ai servizi segreti e ad al
cuni ambienti militari. Insom
ma, almeno per ora, le nuove 
audizioni programmate dalla 
commissione Stragi non sem
brano aver portato grossi ele
menti di novità se non quella 
che e sembrata una presa di 
distanza dagli americani del 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini. Per il resto, l'uni
ca notizia di una certa rilevan
za della giornata e rappresen
tata dalla scoperta di un tenta
tivo orchestralo nel 1984 da 
aeronautica e Sismi di affon
dare in mare il relitto del Mig li
bico precipitato sulla Sila. Un 
progetto che poi non andò in 

porto. È slato lo stesso presi
dente della commissione, Li
bero Gualtieri, che nel corso 
dell'audizione di Arnaldo For
lani ha reso noto che a San 
Maculo è stato trasmesso dal 
giudice Priore un documento 
in cui si parla dell'inquietante 
tentativo di aeronautica e Si
smi di far sparire il relitto del
l'aereo libico che risultava, dai 
documenti ufficiali, integral
mente restituito. «Nell'aeropor
to di Pratica di Mare- ha detto 
Gualtieri- ci sono sette casse 
piene di pezzi di quell'aereo. 
In base ai risultati delle indagi
ni svolte sui resti trattenuti nel 
1984 si vede che le analisi non 
vengono fatte per accertarne le 
caratteristiche tecniche ma per 
vedere se fossero state colpite 
da esplosioni di armi». Non è 
tutto. «Nel 1984- ha aggiunto 
Gualtieri-questi pezzi, non re

stituiti alla Libia, vengono affi
dati all'aeronautica che chiede 
il nulla osta ai servizi segreti 
per affondare in mare questi 
pezzi, Per fortuna quei pezzi 
non sono stali affondati. Il fatto 
curioso è che l'aereo, che do
veva essere restituito alla Libia, 
per l'ottanta per cento credo 
sia ancora in Italia».Molti, a 
questo punto, sono gli interro
gativi? Perchè fu deciso di af
fondare i resti dell'aereo? Per
ché l'operazione saltò? C'era 
intenzione di affondare il relit
to nella zona di mare in cui era 
precipitato il De 9 per creare 
disonentamento nel caso (che 
si e poi realizzato) di un'ope
razione di recupero? Doman
de alle quali sia i giudici che i 
parlamentari della commissio
ne Stragi sono decisi a dare ri
sposte. 

Da parte sua il segretario 
della De, Arnaldo Forlani, a 
proposito del Mig libico e dei 
pezzi di questo non restituiti al
la Libia non ha detto niente. In 
compenso l'ex presidente del 
Consiglio ha escluso che i ser
vizi segreti abbiano depistato 
le indagini anche se, ha ag
giunto pridentemente «non ci 
metteri la mano sul fuoco». Ha 
aggiunto il segretario democri
stiano: «Da una parte c'è la 
tendenza a valutare i servizi in 
termini di inaffidabilità e scar
sa operatività; dall'altra li si ac
cusa di fare cose incredibili 

Fucilate davanti a casa 

Killer tentano d'uccidere 
il sindaco (Pds) di Fornii 
Dopo le intimidazioni e le bombe «dimostrative», 
Inanonima attentati» ha sparato per uccidere: alcu
ne fucilate sono state esplose ieri pomeriggio contro 
il sindaco di Fonni, Bachisio Falconi (Pds), fallendo 
il bersaglio. L'agguato è avvenuto davanti all'alber
go di proprietà dell'amministratore tra Fonni e Ga-
voi, nella provincia di Nuoro. Solidarietà da tutta la 
Sardegna, mentre cresce l'allarme ordine pubblico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. Hanno sparato 
per ammazzare. Ecco il temu
to salto di qualità nell'offensi
va contro gli amministratori 
pubblici della Barbagia, dopo 
gli attentati «dimostrativi» a 
base di tritolo davanti alle ca
se e ai Municipi. No, questa 
volta volevano proprio ucci
dere. E la vittima «designata», 
il 37enne sindaco di Fonni, 
Bachisio Falconi del Pds, si è 
salvato solo per un caso for
tuito: mentre il killer esplode
va le fucilate, il sindaco si era 
chinato, all'interno della sua 
auto, per raccogliere una car
tella. Cinque, sei colpi andati 
a vuoto. E fallito l'agguato, 
l'attentatore si è dileguato at
traverso! campi. 

L'agguato è avvenuto ieri 
pomeriggio, davanti all'alber
go «Talora» - a mela strada tra 
Fonni e Gavoi - di cui Falconi 
è proprietario. Un attentato 
preparato accuratamente, for
se da più persone. L'attentato
re che evidentemente cono
sceva le abitudini e gli sposta-

Nclla dolorosa circostanza della 
morte del 

PADRE 
i deputati e deputate del Gruppo 
Pds cspnmono affettuosa solidarietà 
ad Anna Serafini e le più vive condo
glianze alla sua famiglia. 
Roma, 24 ottobre 1991 

Le parlamentari del Pds e della Sini
stra Indipendente si stringono attor
no ad Anna Serafini con affettuosa 
solidarietà per la morte del 

PADRE 

Roma, 24 ottobre 1991 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

BENITO BASSOU 
la moglie Marisa ed il figlio Angelo 
lo ricordano con Immutato affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono ed 
in sua memoria sottosenvono per 
l'Unità 
Roma, 24 ottobre 1991 

Ricorre il 2° anniversario della morie 
del 

dott DOMENICO D'ALEMA 
Le sorelle Maria e Lina, la nipote 
Bianca e famiglia lo ncordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero, lo amarono e lo stimarono. 
Roma, 24 ottobre 1991 

menti del sindaco, si è appo
stato ad attenderlo davanti al 
«Talora». Quasi certamente ha 
agito assieme a dei complici. 
Bachisio Falconi, dopo una 
mattinata trascorsa in Munici
pio, è salito in auto per rag
giungere il suo albergo, a cir
ca sci chilometri dal paese. 
Non ha fatto in tempo a scen
dere dalla macchina, che so
no partite le fucilate. È stato lo 
stesso sindaco ad avvertire su
bito i carabinieri. Posti di bloc
co, perquisizioni, i primi inter
rogatori: le indagini sono par
tite immediatamente, ma visti 
i precedenti c'è da essere pes
simisti sul loro esito. Nelle 
centinaia di casi precedenti di 
attentati contro gli ammini
stratori pubblici, mai è stato 
individuato e punito un solo 
colpevole. 

La notizia dell'agguato ha 
destato grande allarme e 
sconcerto in tutta la Sardegna. 
Numerosi amministratori ed 
esponenti del Pds hanno rag
giunto l'albergo «Talora» per 

Nel 4° anniversano della scomparsa 
delcompagno 

IDIUOGRAMKXIA 
la moglie e i figli Luciano e Bruna lo 
ncordano ad amici e compagni e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 24 ottobre 1991 

A due anni dalla scomparsa, Maria, 
Massimo, Maunzio e Stefania ricor
dano il compagno 

SANTO LANZA 
Messina, 21 ottobre 1991 

Le compagne del Pds toscano sono 
vicine ad Anna Serafini per la scom
parsa del 

PADRE 
Firenze, 24 ottobre 1991 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa di 

ROBERTO NARDINI 
la moglie Rina lo ricorda con Immu
tato affetto a quanti lo hanno cono
sciuto e in sua memona sottosenve 
per l'Unità 
Ccrbala(FI), 24 ottobre 1991 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

ALTERO MARZI 
di fede comunista Con profonda tri-
stezza lo annunciano la moglie ed il 
figlio Roberto. La tumulazione, in 
forma civile, avverrà oggi al cimitero 
di Massa Marittima (Gr). Si sotto
senve lire 500 000 per IVmia 
Milano, 24 ottobre 1991 

manifestare direttamente la 
propria solidarietà al sindaco. 
In carica dal febbraio del '90, 
Bachisio Falconi aveva dovuto 
fronteggiare quasi subito il eli-

< ma di violenza e di intimida
zioni contro gli amministratori 
pubblici: a maggio una bom
ba ad alto potenziale era 
esplosa davanti al Municipio, 
semidistruggendolo e provo
cando danni per circa 400 mi
lioni. In quella occasione la 
popolazione dì Fonni scese in 
piazza per manifestare contro 
i violenti e solidarizzare con i 
propri amministratori. Anche 
adesso sono subito giunti atte
stati di stima nei confronti del 
sindaco, da anni impegnato, 
assieme ad altri amministrato
ri dei «comuni del malessere», 
a fronteggiare la cultura della 
violenza e dell'odio, purtrop
po ancora assai diffusa nelle 
zone inteme della Sardegna. 

Con ogni probabilità il mo
vente dell'agguato va ricerca
to nell'attività amministrativa. 
Qualche scelta «scomoda», o 
semplicemente il rifiuto di 
compiere favorì o atti illegali a 
vantaggio di qualcuno. Come 
nella stragrane maggioranza 
dei casi, I obiettivo dell'ano
nima attentati» è un ammini
stratore del Pds. Forse anche 
per questo motivo, né il Vimi
nale né il governo si sono fi
nora occupati - se non margi
nalmente - di un fenomeno 
che ieri ha rischiato di fare un 
tragico salto di qualità. 

DP.B. 

Le compagne e i compagni delle 
Unità di Base Sergio Bassi e Aldo Sa
la partecipano affranti al dolore del
la moglie Valeria e del figlio Roberto 
per la scomparsa del compagno 

ALTERO MARZI 
Milano, 24 ottobre 1991 

Iside e Fulvio, Fulvia, Roberto e Mat
teo sono vicini a Valeria e a Roberto 
nel momento della scomparsa del 
carissimo compagno 

ALTERO 

Milano, 24 ottobre 1991 

La sezione Anpi «Code Montagnani 
Marcili» partecipa commossa al do
lore dei famitian per la scomparsa 
del compagno 

ALTERO MARZI 

Milano, 24 ottobre 1991 

Mirko. Sandro, Giancarlo, Ilio, Betty 
e Marina sono vicini, con grande af
fetto, a Claudio Serafini per la perdi
ta del suo caro papà 

SATURNO 

Bologna, 24 ottobre 1991 

Il Consiglio di amministrazione del
la Cooperativa soci dell'Unità parte
cipa al dolore di Claudio Serafini 
per la scomparsa del padre 

SATURNO 
Bologna. 24 ottobre 1991 

Forlani ha poi sostenuto di 
non avere elementi che con
sentissero di affermare con 
certezza di essere stato ingan
nalo «Nessuna delle diverse 
ipotesi, ancnc se avevano una 
graduatoria di possibilità, è 
stata esclusa in modo drastico, 
tranne quelle di una collisione 
con aerei in volo o di un missi
le, perchè sempre in collega
mento con l'esclusione di eser
citazioni in corso». «Al di là di 
dubbi e perplessità che ciascu
no può avere sul funziona
mento dei servizi - ha detto 
ancora Forlani - non credo 
che per il governo ci fossero 
motivi per giustificare una va
lutazione di inaffidabilità». Poi 
un'affermazione di «rito»: «Se ci 
fosse stato un atteggiamento di 
non trasparenza e di non col
laborazione o diretto a depi
stare l'accertamento della veri
tà sarebbe una cosa deplore
vole e condannabile» 

Dopo Forlani, la commissio
ne Stragi ha ascoltato il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, nella sua qualità di 
ex ministro della Difesa. Spa
dolini ha ncordato di aver vo
luto, già nel 1984, voler dare 
un contributo alla trasparenza 
togliendo il segreto di slato 
«anche se non tutti erano d'ac
cordo. Ci sono stale responsa
bilità anche politiche, altri
menti non saremmo arrivati li
no a questo punto». Dopo l'au

dizione Spadolini 6 stato avvi
cinato dai giornalisti. «Presi
dente - gli e stato chiesto -sono 
stati leali gli alleati quando 
hanno assicurato che la notte 
della strage di Ustica non c'era 
alcun mezzo militare nel basso 
Tirreno»? «Su questo preferisco 
non pronunciarmi» e stata la ri
sposta, interpretata come una 
presa di distanza dagli Stati 
Uniti. Poco più in là il senatore 
Gualtieri ha rincarato la dose 
sostenendo che sulla strage di 
Ustica gli americani hanno un 
dossier, ma difficilmente lo la
sceranno vedere. Intanto il ca
so Ustica ha fatto registrare la 
prima richiesta di autorizzazio
ne a procedere contro un par
lamentare. Il politico, però, e 
Luigi Cipnani, del gruppo Dp-
Rifondazione comunista e uno 
dei membri più attivi della 
commissione Stragi. Cipriani é 
stato ritenuto «colpevole» della 
scomparsa di una cartellina 
con alcuni documenti arrivati 
a San Maculo. «L'abbiamo 
consultata in tanti - ha com
mentato Cipriani - io la trovai 
su un tavolino e non al suo po
sto. Eppure non ci hanno pen
sato due volte a scrivere il mio 
nome su una denuncia». Una 
vicenda grottesca che sfiora il 
ridicolo, soprattutto in virtù del 
fatto che, sulla strage di Ustica, 
i veri colpevoli sono impuniti 
da undici anni. 

Milano, sgombrato 
accampamento 
di 600 extracomunitari 

Sgombero degli extracomunltari dal campo nella periferia di Milano 

I B MILANO. L'ultimo blitz a 
Molino Dorino, il più grande 
accampamento di extra-co
munitari della città, ò scattato 
Ieri prima dell'alba. Alle 8,30 la 
baraccopoli, in cui da due an
ni vivevano più di 600 immi
grati, non esisteva più. 

Il campo era stato occupato 
nel maggio dello scorso anno, 
verso settembre si erano ag
giunte centinaia di persone 
sloggiate da Cascina Rosa, in
sediamento storico degli immi
grati nord-africani. Poi erano 
iniziate le proteste degli abi
tanti del quartiere, le promesse 
di soluzioni, un'ordinanza di 
sgombero firmata dalla giunta, 
che portava la data del 28 ago
sto. 

Ieri il sindaco Paolo Pillitten 
ha elogialo l'operazione volu
ta ddl prefetto Rossano, ma il 
Comune non era in grado di 
dare un letto neppure agli im
migrati che per legge avevano 
diritto a un posto in centri di 
pnma accoglienza. Un'ottanti
na di persone è stata sistemata 
in alberghi, altri 40 hanno do
vuto accontentarsi di un fo
glietto, col quale potranno 
avere la precedenza, chissà 
quando e chissà dove, nei po
sti che si libereranno nei centri 
comunali. In 60 dovranno cer
carsi un alloggio da soli, men
tre gli irregolari, 300 in tutto, 
continueranno a vivere da 
clandestini e a dormire in car
casse d'auto abbandonate. 

Restaurato 
il piede 
del David 
di Michelangelo 

L'operazione David é stata 
portata a termine. Ieri matti
na nella Galleria dell'Acca
demia di Firenze Roberto 
Nesti (nella foto), restaura
tore dell'Opificio delle pietre 
dure, sotto la direzione di 

^ m m m _ , ^ ^ ^ ^ _ Anna Maria Giusti, in meno 
di mezz'ora ha attaccato la 

falange al dito della scultura di Michelangelo, dito che il 14 
settembre scorso aveva ricevuto la martellata di Piero Can
nata (la cui foto segnaletica sta appesa all'ingresso del mu
seo) . Come per un malato in carne e ossa, una stampella di 
legno imbottita di cotone sosterrà fino a oggi la protesi mon
tata al David per tenerla salda al dito. Ma in pochi giorni la 
statua di Michelangelo tornerà sotto cura. Dal 4 novembre 
ìnizierà la pulitura (che dovrebbe concludersi a marzo). 

Saranno assegnati 100 mi
liardi per il nsanamento am
bientale ed edilizio di Vene
zia. Il disegno di legge, già 
approvato alla Camera, ria 
ncevuto ieri il si definitivo 
del Senato. A favore si sono 

^ — m ^ ^ ^ ^ ^ ^ pronunciati i partiti di mag
gioranza, Rifondazione e 

Verdi hanno votato contro e il Pas si è astenuto. Gli interven
ti, oltre che a Venezia, saranno effettuati anche a Chioggia. 

È morto a Milano in seguito 
ad una lunga malattia il gior
nalista Marino Giuffrida. 
Aveva 72 anni e per oltre 30 
aveva svolto la sua attività 
presso la Rai, dove era entra
to nel 1951. Aveva lavorato 
prima nella sede di Bolzano 
e quindi in quella di Milano, 

Cento miliardi 
per il risanamento 
ambientale 
di Venezia 

Deceduto 
a Milano 
il giornalista Rai 
Marino Giuffrida 

dove era giunto con l'inizio delle trasmissioni televisive. 
Giuffrida era stato prima redattore e poi caposervizio del te
legiornale, svolgendo anche attività sindacale. Nell'ultimo 
penodo di lavoro, prima di andare in pensione nel 1985, si 
era occupato principalmente dei programmi dedicati alla 
conoscenza delle istituzioni europee. Marino Giuffrida la
scia la moglie. Vera Squarciaiupi, giornalista radiotelevisiva 
ed ex parlamentare europea per il Pei. 

•Ho fatto un ragionamento 
non ho emesso sentenze», 
Gianni Pasquarelli si affretta 
a difendersi dall'accusa di 
voler censurare l'autonomia 
dei glomalisU. L'altroieri a 
Foligno, intervenuto a un 

^ ^ m convegno su Etica ed eco
nomia, il direttore generale 

della Rai aveva esplicitamente parlato di inevitabili «agganci 
col potere» della stampa italiana, arrivando a sostenere che 
chi non è schierato perde peso e resta confinato nella bassa 
cucina giornalistica. La sua «esternazione»-*stata ripresa ien 
da diversi quotidiani e nel pomeriggio è arrivata puntual
mente la replica. Pasquarelli smentisce e, in parte, fa marcia 
indietro: «Il giudizio non riguarda i giornalisti italiani, ma la 
realtà politica, finanziaria ed editoriale nella quale essi lavo
rano. La volontà di autonomia dei giornalisti non è mai stata 
da me messa in dubbio». 

Pasquarelli: 
«Non volevo 
attaccare 
i giornalisti» 

«Diffama 
l'Aeronautica» 
Querelato il film 
Il muro dì gomma 

Una querela contro produt
tori, distributori, resista e 
sceneggiatore del film «Il 
muro di gomma» - che si oc
cupa della strage di Ustica 
del 27 giugno '80 - è stata 
presentata alla Procura della 
Repubblica presso il tribu
nale di Bari dal legale del-

l'«Associazione Arma Aeronautica». Nell'atto giudiziario -
nel quale si lamenta la diffamazione aggravata dell'Arma -
si chiede, in particolare, il sequestro del film su tutto il terri
torio nazionale e della riproduzione su videocassette, un ri
sarcimento danni di 100 miliardi di lire. Sono due le conte
stazioni. La prima riguarda l'aspetto documentario del film, 
che - secondo la querela - «presenta quelle che sono solo 
ipotesi come verità stabilite e indiscutibili», senza che alcuna 
indicazione scritta o verbale spieghi che «si tratti di situazio
ne ancora da accertare». La seconda riguarda una delle sce
ne conclusive del film ritenuta particolarmente diffamatoria 
dell'Aeronautica. 

Uccise 
due persone 
in provincia 
di Milano 

Due persone sono state uc
cise ieri notte a San Bovio, 
una frazione di Peschiera 
Borromeo, piccolo centro a 
pochi chilometri da Milano. 
Sono state trovate, poco pri
ma di mezzanotte, all'inter-

^ m m m . . ^ _ ^ ^ ^ no di un'auto, crivellala di 
colpi. Le due persone, non 

ancora identificate, sarebbero rimaste vittime di un agguato: 
probabilmente un regolamento di conti tra bande che agi
scono nella zona. 

GIUSEPPE VITTORI 

AZIENDA TRASPORTI AUTOFILOVIARI MUNICIPALI -
Al sensi del l 'ar t , 6 d e l t a l e g a * 2 5 / 2 / 1 9 « 7 , n. 67 , »i p u b b l i c a n o • d a t i ro iarM a i con t i consunt iv i d e g l i a n n i 1989-1990 

1 ) le nottole relative a i oonto e o o n o m l o o t o n o le seguent i (In mi l ion i d i l ire): 
COITI 

D e n o m i n a t o n e onnolvW 

Esistenze Iniziali d i esercizio 039 
Por tone le 
«• t r ibù i l on l ' 10 327 
Contr ibu i i social i 4 950 
A c c a n l o n a m o n l i a l T.F R 1 112 

Totale 1 6 . 3 * 9 
Onori per prestazioni a terzi — 
Lavori, manutenz ion i e r iparazioni 125 
Prestazioni d i servizi 1 066 

Totale 1 .190 

Acquisto motor ie p r ime o mater ia l i 1 716 
Altri c o i t i , oner i e spase 919 
Ammor tomon t i , 1 470 
interessi su cap i ta le d i do taz ione 333 
Interessi sul mutu i 39 
Altri oner i f inanziari 70 
Utile d'esorclzio — 

Tota l * 2 3 . 9 6 4 

2 ) le notisi* relative a l lo «lato patr imoniale sono le seguenti 

ATTIVO 

Denominaz ione onno 1989 

Immobi l izzazioni tecniche» 22 450 
Immobi l izzazioni immoterta i i 32 
immobi l izzazioni f inanziarle 46 
Ratei e risconti attivi 32 
Scorte d i esercizio 031 
Credit i commerc ia l i 250 
Credit i verso Ente propr ietar io 633 
Altri credit i 10 297 
Liquidità 507 

Perdita d i esercizio 3 496 

Tota l * 3S.SS2 

• Di culi 1330 302636 por disavanzi rotativi agli anni 1903-0t 

orwwlWO 

831 

10 960 
5 270 
1 154 

1 7 . 3 8 4 

— 149 
1 050 

1.199 

2 1 1 7 
2 980 
1.444 

31A 
37 

141 

— 
26 .497 

anno 1990 

24 079 
33 
29 
11 

763 
175 
421 

14 150 
2 

6 171 

4 4 . 6 1 2 

non rfpfant 

MCAV1 

Denominaz ione 

Fatturalo per vendi ta bon i e servizi 

Contr ibut i in c o n t o esercizio 

Altri pfQVfnn rimborsi o ricavi diversi 

Cost i capital izzat i 
R imanenze Anali d i esercizio 
Perdita d i esercizio 

Totale 

PASSIVO 

Denominaz ione 

Cap i ta le d i do taz ione 
Fondo d i riserva 
Saldi attivi rtvaiufazione m o n e t a n o 
Fondo r innovo e f o n d o svi luppo 
Fondo d i a m m o r t a m e n t o 
Altri fond i 
Fondo t ra t tamento f ine rappor to lavoro 
Mutui e prestiti obb l igaz ionar i 
Debit i verso en te propr ietar io 
Debiti c o m m e r c i a l i 
Altri debi t i 
Utile d i esercizio 

Totale 

RIMINI 

anno1969 

6 086 

-

10 302 

2 0 9 0 

189 
831 

3 496 

2 2 . 9 4 4 

anno19S9 

10 767 

— — — 9 4 8 7 
8 863 
6 1 9 2 

202 
891 
689 

2 208 

— 38.K2 

OOOO1W0 

6 248 

10 714 

3 291 

283 
783 

• 8 1 7 1 

2 6 . 4 6 7 

OM»<990 

10 767 

_ _ 
10.674 

9 408 
6 746 

192 
986 
776 

8 1 1 1 

— 4 4 . 6 3 2 
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